










































































Che in zifre luminose ogn’or splendete
Ah! Che alla mente umana





































Lascia Amore, e segui Marte!
Va, combatti per la gloria.
Sol oblio quel ti comparte













Quanto diletto avea tra questi boschi
A rimirar quegli innocenti scherzi
E di capri, e di cervi?
Nel serpeggiar dei limpidi ruscelli
Brillar i ﬁor, ed ondeggiar le piante;
Nel garrir degli augelli
Nello spirar di zefﬁretto i ﬁati.
Oh giorni allor beati!























































































Più amor non può darmi
L’oggetto da amare
Che perder mi fa.
Angelica
























































Cielo! Se tu il consenti
Deh! Fa che nel mio seno
Possa anche il ferro entrar;
Perché a un sì rio dolore
Dal misero mio core




















Erra ognor la nostra mente
S’ha per guida un cieco Nume.
Di rovina sulle sponde
E’ in pericolo imminente













Verdi allori sempre unito
Conservate il nostro nome
Come unito sarà il cor.
E poi dite a chi lo miri
Da qual mano, quando, e come
Fosse in voi sì ben scolpito
Se volete, che sospiri



















Non potrà dirmi ingrata
Perché restai piagata
Da un così vago stral.
Se quando amor l’offese



















Verdi piante, erbette liete
Vago rio, speco frondoso
Sia per voi benigno il ciel.
Delle vostre ombre segrete
Mai non turbi ‘l bel riposo





































Vaghe pupille, non piangete, no
Che del pianto ancor nel regno
Può in ognun destar pietà;
vaghe pupille, non piangete, no
ma sì, pupille, sì piangete sì
che sordo al vostro incanto
ho un core d’adamanto
né calma il mio furor
















































Il cor ti vorrei dar
Ma sai che mio non è.
E s’io ti dessi ‘l cor
A un cor, ch’è traditor,



































Già lo stringo, già l’abbraccio
Con la forza del mio braccio
Nuovo Anteo l’alzo da terra:
E se vinto non si rende
Perché Marte lo difende
Marte ancor io sﬁdo a guerra.
Son morto, a caro bene,




























Così giusta è questa speme
Che se l’alma ancora teme
Ingannata è dal timor.
Ma in chi nacque per l’affanno
La speranza è quell’inganno












Amor è qual vento
Che gira il cervello
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Ho inteso che a cento
Comincia bel bello
A farli godere.
Ma a un corto piacere
Dà un lungo dolor.
































Amor è qual vento
Che gira il cervello
Ho inteso che a cento
Comincia bel bello
A farli godere.
Ma a un corto piacere
Dà un lungo dolor.
Ho inteso che a cento
Comincia bel bello
A farli godere.
Ma a un corto piacere
Dà un lungo dolor,
Dà un lungo dolor.
Amor è qual vento
Che gira il cervello




Ma a un corto piacere
Dà un lungo dolor,
Dà un lungo dolor.
Ho inteso che a cento
Comincia bel bello
A farli godere.
Ma a un corto piacere
Dà un lungo dolor,
Dà un lungo dolor,
Dà un lungo dolor.
（間奏）




Se un core è sprezzato
Divien arrabbiato





Amor è qual vento
Che gira il cervello





Ma a un corto piacere
Dà un lungo dolor.
Ho inteso che a cento
Comincia bel bello
A farli godere.
Ma a un corto piacere
Dà un lungo dolor,
Dà un lungo dolor.
Amor è qual vento
Che gira il cervello




Ma a un corto piacere
Dà un lungo dolor,
Dà un lungo dolor.
Ho inteso che a cento
Comincia bel bello
A farli godere.
Ma a un corto piacere
Dà un lungo dolor,
Dà un lungo dolor,























Finchè prendi ancora il sangue
Godi intanto
De’ miei lumi al mesto umor.
Orlando
Sol ha sete di sangue il mio cor
Angelica




























































Per far mia diletta






















Vinse incanti, battaglie, e ﬁeri mostri
Di se stesso, e d’amor oggi ha vittoria.










Verso Angelica e Medoro
Trionfa oggi ‘l mio cor
E da sì bell’aurora
Avrò più bello ancora
Un giorno il vostro amor.
Angelica e Medoro
Trionfa oggi ‘l mio cor
E con più lieta face
La fedeltà, la pace
Risplenderà d’ognor!
Dorinda
Mi scordo ogni dolor






Con un diverso ardor
Giacchè ciascun è pago
Dar lodi sol sia vago























































































































































だという。詳しくは、Winton Dean, Handel’s Operas II （The 
Boydell Press, 2006） P.240 を参照のこと。
参照文献
Avery, Emmett L. Ed., The London Stage 1660-1800, 
Part 2, Vol.II, Southern University Press, 1665.
Hume, Robert D., Henry Fielding and the London 
Theatre 1728-1737, Clarendon Press, 1988.
Hogwood, Christopher, Handel, Thames and Hudson, 
1984.
Scouten, Arthur H. Ed., The London Stage 1660-1800, 









The importance of Handle’s Orlando has been clearly stated by eminent Handel scholars like Winton Dean. 
However, for common lovers of Handel’s Italian operas, it was difficult to understand the greatness of Orlando, 
because the four different sets of CDs of Orlando performance were not good enough to persuade common audience 
the importance of the opera.
The set of CDs of the performance of the work by Rene Jacobs conducting B’Rock Orchestra of Ghent enabled 
common audience to understand its significance. This article analyzes the work by using Rene Jacobs’ performance.
The results of the analysis are as follows.
1. Unification of the three different types of the Italian opera.
In Eighteenth-century London, there were three different types of the Italian opera: heroic opera, magic opera 
and pastoral opera. By emphasizing the importance of the elements of magic opera, Rene Jacobs succeeded in 
showing the unification of the three types, which proved Handel’s great skills in musical composition.
2. Growth of the two characters.
Orlando is placed in difficult situations. He loves Angelica but Angelica loves Medoro. For some time he 
behaves like a modern stalker, but in the end he realizes he has to give up the return of his love by Angelica, and 
allows her to marry Medoro. Dorinda also grows from a simple country girl to a matured woman. The growth of 
these two characters adds the work humane atmosphere.
3. Delicate musical composition
In the last scene of Act Two, Orlando raves because Angelica deceived him. His words are composed into an 
accompagnato, a cavatina, an accommpagnato, and an aria. However each songs are so similar, his words should be 
regarded as one song. In the same way Act Three should be regarded as one big movement. This is the reason the 
final impression is so deep.
（2015 年 6 月 1 日受理）
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